Applicazione del PIANO CASA a Germignaga

Come sapete è entrata in vigore la legge regionale 13 denominata “Piano casa”.

Questa legge è stata emanata lo scorso luglio con lo scopo di valorizzare il patrimonio edilizio ed urbanistico presente nel territorio e per rispondere ai fabbisogni abitativi delle persone e delle famiglie,cercando nel contempo di contribuire al rilancio del mercato edilizio in un momento cosi’ negativo.

Con questi obiettivi la legge è stata predisposta in modo da poter permettere operazioni di ampliamento e trasformazione di entità notevole (ampliamento del 20% di case mono-bifamiliari all’esterno del centro storico, sostituzione degli edifici residenziali esistenti con un nuovo organismo edilizio con volumetria superiore fino al 30% dell'esistente, sostituzione degli edifici parzialmente residenziali o non residenziali ubicati in zone prevalentemente residenziali esistenti con un nuovo organismo edilizio completamente residenziale con rapporto di copertura maggiorato fino al 25% rispetto a quello previsto dall’attuale Piano Regolatore,sostituzione di edifici industriali e artigianali esistenti).

Le regioni hanno giustamente incaricato i singoli comuni di analizzare le possibilità di applicazione della legge sui singoli territori e di deliberare,entro il 15 ottobre 2009 e con precise motivazioni,le eventuali limitazioni da applicare alla legge stessa nel territorio comunale.

L’Amministrazione di Germignaga si è basata,nello svolgere questo compito, sull’esame del territorio effettuato dai tecnici incaricati nello studio del nuovo Piano di Governo del Territorio che ormai è avviato alla conclusione.

Da questo studio e dalle analisi fatte dalle persone coinvolte nella preparazione del PGT risultano alcuni punti essenziali già mostrati alla cittadinanza nelle varie presentazioni effettuate (saturazione del territorio, mantenimento del patrimonio edilizio agricolo,valorizzazione del centro storico).

Sulla base di queste considerazioni,la delibera presentata e adottata dal consiglio comunale del 13.10.2009 presenta i seguenti aspetti principali:

Punto a)-Parti del territorio escluse dall’applicazione della legge

-la legge non viene applicata alle zone agricole e boschive e negli ambiti riconosciuti come ville e parchi per i valori ambientali e tipologici;

- nelle zone classificate nel Piano Regolatore come “esistenti” (zona A,senza possibilità di ampliamento),riguardanti essenzialmente il centro storico,le possibilità edificatorie rimangono soltanto quelle del PRG vigente;

-nelle zone dette “di completamento” (B e C),situate all’esterno del centro storico e in cui è presente una consistente edificazione, si consente un modesto incremento rispetto alle possibilità di ampliamento una tantum del PRG vigente, determinato dalle possibilità di maggiorazione di m. 1,00 dell’altezza del piano di imposta del tetto e del 20% del rapporto di copertura rispetto a quello previsto dal PRG medesimo;

Si ricorda che tutti gli interventi sono subordinati al parere della Commissione per il paesaggio e devono comportare miglioramenti del bilancio energetico.

Punto b)-Individuazioni aree industriali/artigianali con sostituzione edilizia

- non vengono individuate aree a specifica destinazione produttiva secondaria in cui prevedere sostituzione di edifici industriali e artigianali esistenti;

- si consente l’applicazione della sostituzione di edifici industriali e artigianali esistenti a specifica destinazione produttiva secondaria esclusivamente alle zone  con attività industriali e artigianali (zone D), con esclusione della possibilità di ampliamenti per edifici o parti di essi non specificatamente destinati all’attività medesime;

- si consente, come già sopra stabilita per le zone B e C, la possibilità di incremento dell’altezza massima di m.1,00 e del rapporto di copertura con un massimo del 20% di quanto previsto nel PRG.

Punto c)-Definizione di prescrizioni per l’applicazione della legge

In riferimento alla necessità di reperimento di spazi per parcheggi pertinenziali e a verde, vengono mantenute le regole attuali,aggiungendo la possibilità di ubicazione dei posti auto in zone limitrofe al centro abitato ma comunque sito all’interno del territorio comunale.

Punto d)-Definizione di riduzione del contributo di costruzione

La legge prevede che i comuni,con apposita deliberazione,possono riconoscere una riduzione degli oneri di urbanizzazione e del contributo sul costo di costruzione,anche distintamente per tipologie e modalità di intervento o soggetto beneficiario.

Si stabilisce di non applicare alcuna riduzione sugli oneri concessori per gli edifici oggetto di intervento edilizio ad eccezione della zona A, dove verrà applicata una riduzione del 15% sul contributo di costruzione.

Tale decisione presa per la sola zona A è motivata dalla volontà dell’amministrazione di incentivare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente nel centro storico.

